Mercoledì delle Ceneri


MERCOLEDÌ DELLE CENERI

6 Febbraio 2008
«Perdona, Signore, al tuo popolo»!
PER CELEBRARE…

· Comincia una nuova Quaresima e s’impone, innanzitutto, il bisogno di dare un senso a questo tempo dell’Anno liturgico. Tempo forte, tempo troppe volte accomunato alla tristezza della rinuncia, della penitenza e del sacrificio, esso rischia di generare fin dalle prime battute più una sensazione di rigetto che di adesione convinta ed entusiasta. E, allora, bisogna dirlo subito, la Quaresima può essere vissuta in modo ben diverso da quello solitamente evocato: come un dono, come una grazia, come un’occasione per ritrovare il senso, l’armonia, la bellezza della propria esistenza, come una “primavera”. Chi non ha provato il bisogno di riprendere fiato, la necessità di fermarsi per fare il punto, il desiderio di un po’ di solitudine per ritrovare un po’ di pace e di riposo? Chi non ha avvertito la voglia di distendere le vele, di ricaricare le batterie, di prendere un po’ di distanza dalla vita di ogni giorno per leggere con maggiore lucidità e saggezza quanto stava accadendo? Ora l’Anno liturgico propone ai cristiani questo tempo di quaranta giorni perché ognuno risponda ad un appello interiore e ritrovi un’esistenza abitata nel profondo dalla presenza di Dio, ispirata da un senso, da una direzione, guarita dalle ferite ricevute e provocate, riconciliata con quanti vivono accanto a noi.

· Spesso quando si parla di conversione e di pentimento si pensa immediatamente alla vergogna per le colpe commesse, alla confessione umiliante dei propri peccati. Non si tratta di operazioni piacevoli. Ma il termine greco “metánoia”, che esprime il pentimento, suppone anche l’idea di un cambiamento: un cambiamento dello spirito, un modo nuovo di considerare la vita e di viverla. Così molti autori spirituali insistono sull’idea di guardare più verso l’alto che verso il basso. Spingono a considerare non tanto l’insuccesso, il fallimento, ciò che è stato deteriorato o irrimediabilmente rovinato, ma piuttosto ciò che ora è possibile per grazia, perché Dio cambia il nostro cuore e rinnova la nostra volontà. Questo itinerario è stato splendidamente tratteggiato da un mistico sconosciuto del Medioevo: «Non è quello che sei, e neppure quello che sei stato che Dio guarda con i suoi occhi di misericordia, ma ciò che tu hai desiderio di essere». Se si parla di conversione, allora, bisogna intenderla come un volgere il proprio essere verso Dio, verso la Luce. E’ il primo movimento di ogni pentimento: cercare di ricentrare la vita su di Lui e, quindi, entrare in una visione di bellezza e di luminosità.
· Il cammino quaresimale, che comincia con l’imposizione delle ceneri, è segnato dalla riscoperta di Cristo per realizzare il giusto rapporto con Dio. Le opere buone (elemosina, preghiera, digiuno) sono solo uno strumento per ritrovare una relazione autentica con il Padre. Ciò che conta, a questo punto, non è la pratica, l’adempimento, l’esecuzione, ma quanto lo anima, cioè l’intenzione, la ricerca sincera del volto di Dio. In caso contrario, tutto risulta inutile. Il percorso che viene disegnato ha una sua antica saggezza: coinvolge il corpo per raggiungere il cuore. Non è un percorso cerebrale, fatto di idee, di concetti da apprendere, ma una via che coinvolge l’uomo, tutto l’uomo: intelletto e corpo, cuore e volontà, sensi e sentimenti, pratica ed intenzione.

· La Liturgia di quest’oggi è segnata dal rito dell’imposizione delle ceneri, che dà il nome al giorno stesso. È opportuno che venga brevemente richiamato quello che esse rappresentano. Le ceneri sono il simbolo eloquente del fallimento, di ciò che è stato bruciato, consumato, distrutto. Le ceneri parlano del nostro peccato, della nostra fragilità, di ciò che ha intaccato e deturpato la nostra vita. Per questo ricevere le ceneri sul capo equivale a riconoscere il male che è in noi, ad esprimere dispiacere, a manifestare il pentimento. Ma le ceneri non sono solo questo. Lungi dall’essere inutili, esse permettono di ottenere un bucato bianco e profumato (la lisciva delle nostre nonne) e, sparse nei campi in primavera, assicurano alla terra una nuova fecondità.

· Il gesto dell’imposizione delle ceneri, che dà il nome a questo giorno, ha in sé una carica emotiva e simbolica straordinaria cui le parole di chi presiede la celebrazione, nelle due formule possibili, danno il senso liturgico ed ecclesiale. È pertanto necessario predisporre le ceneri in luogo opportuno, come segno semplice ma ben visibile (ovviamente non sull’alatre!!!). Si suggerisce, inoltre, di illustrare il senso delle ceneri secondo la formula di benedizione e imposizione scelta, sulla linea della benedizione dei fedeli che si dispongono al rinnovamento attraverso l’itinerario spirituale della Quaresima (I formula), oppure delle ceneri segno del destino dell’uomo e della nuova vita a immagine del Risorto (II formula). Si sottolinei la opportunità offerta da Dio che si fa compagno e guida nel cammino di cambiamento e di avvicinamento a lui.

· L’imposizione delle ceneri sostituisce l’atto penitenziale e ne accentua alcuni caratteri: le ceneri richiamano la serietà della vita, sia che rinviino alla penitenza per il peccato, sia che evochino la nostra finitudine. Una sobria ma solenne liturgia accoglie anche la difficoltà di accettare le realtà scomode e aiuta a trasformare in preghiera e pellegrinaggio il cammino per ricevere il segno penitenziale. Un po’ lungo tutta la celebrazione, alcune pause di silenzio e dei canti adatti possono favorire la riflessione e la preghiera, creando così anche uno “stacco” rispetto al clima del carnevale, appena concluso.

· Con il rito dell’imposizione delle ceneri la Quaresima indica l’atteggiamento “penitenziale” che deve contraddistinguere il cammino cristiano verso la Pasqua. Non si tratta di una pratica devozionistica, per quanto significativa, ma di un deciso orientamento esistenziale. I testi della Scrittura proclamati nella Liturgia rappresentano un invito ad una “scelta fondamentale”, sulla base della fiducia e della Misericordia di Dio. Al centro della Liturgia della Parola non stanno, infatti, le opere penitenziali del credente, ma l’annuncio dell’Amore di Dio, «che vede nel segreto». Accogliere il Vangelo e convertirsi significa trasformazione interiore, prima e più che esteriore. Preghiera, penitenza e carità saranno frutti autentici di un cuore convertito solo se scaturiranno dal profondo dell’essere e se costituiranno la «verità» del nostro essere, più che del nostro «apparire».

· Il rito dell’imposizione delle ceneri è un gesto pasquale: l’ulivo è simbolo di Cristo. La cenere che da esso si ottiene può essere considerata come la sua essenza. L’imposizione delle ceneri d’ulivo diventa allora l’augurio ad incorporare sempre di più nella nostra vita quella pasquale del Signore risorto. Per attuare tutto ciò la Parola di Dio e, in modo particolare, il Vangelo di oggi, tracciano il programma da seguire con l’avvertimento a non far opere di fronte agli uomini. Questo atteggiamento ha come esito il fatto che chi così agisce non ha più null’altro da attendersi dopo l’ammirazione umana ottenuta, perché è chi agisce nel segreto che ottiene la ricompensa del Padre. Chi fa il bene di fronte agli uomini li costituisce giudici della propria vita e fa di Dio solo lo strumento per ottenere l’ammirazione umana. L’imposizione delle ceneri deve diventare occasione per riscoprire il peccato che esiste nella storia, riconoscere la sua presenza in noi e confessare questa rottura con Dio davanti alla Chiesa.

· L’imposizione delle ceneri è strettamente legato a questo giorno: non si può assolutamente fare la 1ª Domenica di Quaresima. Si eviti, inoltre, in tutti i modi di favorirne un’interpretazione magica!

· Non può sfuggire in questo giorno il recupero del valore del digiuno. Deve essere vissuto come gesto profetico sotto una triplice prospettiva: ascetica: il digiuno, come ricorda il Prefazio indicato per questo giorno, vince le nostre passioni, eleva lo spirito, infonde la forza e dona il premio; profetica: diventa denuncia aperta ad ogni ingiustizia e nel contempo annuncio del dono disinteressato da parte del credente perché solo nell’autenticità di questo gesto ci è dato di sperimentare, come ricorda la preghiera dopo la comunione, «la guarigione del nostro spirito»; simbolica: esprime il bisogno profondo della solidarietà e della carità per sentirci, come ricorda la preghiera sopra le offerte, «liberi dal peccato e per poter così celebrare la Pasqua».

· All’inizio della Quaresima forse la prima cosa che ci viene in mente è quella di vedere cosa possiamo fare di diverso, di nuovo, per vivere bene questo tempo. Il rischio è di trasformare il tempo “sacro” della Quaresima in tempo “nostro”, del nostro impegno, della nostra generosità, dei nostri propositi, mentre è innanzitutto il “tempo di Dio”, il tempo del suo primato nella nostra vita; il tempo nel quale siamo invitati a cogliere i segni di Dio e il significato provvidenziale del tempo che si sta svolgendo.

· L’Aula liturgica sia completamente spoglia: per tutto il tempo di Quaresima, niente fiori! Eccetto presso la custodia della Santissima Eucaristia. L’austerità dell’ornamento, nella configurazione simbolica, esprime visivamente il bisogno di ritorno all’essenziale!

· Per tutta la Quaresima si omettono la Grande Dossologia e l’Alleluia.

CANTI

Introito: A te veniamo (Domeniche di Quaresima/C); E’ tempo di grazia (Tempo di grazia); Ecco il tempo favorevole (Nella luce del Risorto); Questo è il tempo (Parla Signore); Tempo di salvezza (E’ risorto Gesù); Dio ci offre il suo perdono (AdV 1/2004); Dono di grazia (NcdP); Il tuo amore, Signore (NcdP).

Intr. Liturgia della Parola: Ascolta e vivrai (Parla Signore).

Imposiz. Ceneri: Pietà di me, o Dio (Celebriamo Cristo); Salmo 50 (DDML); Venite a me con tutto il cuore (Domeniche di Quaresima/C); Purificami, o Signore (NcdP); Un tempo di grazia (Domeniche di Quaresima/B); Io verrò a salvarvi (NcdP); Un cuore nuovo (Vita nuova con te); Crea in me un cuore puro (Aprite le porte a Cristo); Vi darò un cuore nuovo (DDML).

Presentazione dei doni: Fame e sete di Cristo (Nella luce del Risorto); Ascolta Signore (Tempo di grazia); Accogli, o Dio pietoso (La vita risorge); Se tu mi accogli (NcdP); Lui verrà e ti salverà (DDML).

Comunione: Perché nascere ancora? (Domeniche di Quaresima/B); Chi mi seguirà (Domeniche di Quaresima/A); Tu ci sei Padre (Canterò al Signore).

Congedo: Insegnami la strada (Tempo di grazia); Padre perdona (NcdP).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Con l’austero rito delle Ceneri, iniziamo oggi la Quaresima, cammino della Chiesa verso la Pasqua.

E’ tempo di conversione, di approfondimento della fede, di preghiera intensa e di carità operosa.

E’ un invito a rimetterci in cammino, come pellegrini che cercano il volto di Dio. Le ceneri ci richiamano alla realtà, alla nostra fragilità, ma anche alla potenza dell’Amore di Dio che non si ferma davanti al nostro peccato.

Il Padre ci chiama a ritornare sulle sue vie e a camminare per i suoi sentieri. 
Consapevoli del nostro peccato e del bisogno di essere redenti, chiediamo a Dio il dono di un cuore nuovo, docile allo Spirito. 

Tutti siamo invitati a non sprecare questo “momento favorevole” di misericordia e di perdono.

Accogliamo il messaggio di questo “tempo di grazia” nella nostra vita, per tradurlo quotidianamente in scelte conformi alla nostra essenza di cristiani.

Cristo Gesù, ci accompagni e ci guidi verso la Risurrezione!

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – La grazia e la pace del Signore nostro Gesù Cristo, che con la sua croce ha mostrato agli uomini la bellezza dell’Amore che salva il mondo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, concedi, al popolo cristiano di iniziare con questo digiuno un cammino di vera conversione, per affrontare vittoriosamente con le armi della penitenza il combattimento contro lo spirito del male. Per il nostro Signore...  T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il cammino quaresimale che comincia, con l’imposizione delle ceneri, è segnato dalla riscoperta della dimensione “battesimale” per riscoprire il giusto rapporto con Dio e la nostra vera identità di cristiani.
L’invito alla conversione, quindi, ha carattere di urgenza e di totalità. Non c’è conversione autentica se non coinvolge il cuore, se non si incarna in gesti concreti, se non rappresenta un sincero ritorno a Dio.
PRIMA LETTURA: Gl 2,12-18

Laceratevi il cuore e non le vesti.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 50

Rit.  Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 

nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 

Lavami da tutte le mie colpe, / mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa, / il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, 

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo. 

Non respingermi dalla tua presenza 

e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia di essere salvato, 

sostieni in me un animo generoso. 

Signore, apri le mie labbra / e la mia bocca proclami la tua lode.

SECONDA LETTURA: 2 Cor 5,20-6,2

Riconciliatevi con Dio... Ecco il momento favorevole.

CANTO AL VANGELO: cfr. Sal 94,8

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Oggi non indurite il vostro cuore,

ma ascoltate la voce del Signore.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
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VANGELO: Mt 6,1-6.16-18

Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

OMELIA
IMPOSIZIONE DELLE CENERI

Terminata l'omelia, viene introdotto il rito dell’imposizione delle ceneri:

G - Siamo chiamati ora a riconoscere la caducità della nostra vita, la precarietà delle nostre scelte, il limite dei nostri progetti. 
Le ceneri che segneranno la nostra fronte evocano la polvere delle strade che ci portiamo addosso e tutto ciò che ha infangato la nostra vita, tanti impegni traditi, tanti entusiasmi svaniti. 

Da queste ceneri Dio sa trarre ancora la vita ed un fuoco di speranza.

Le ceneri ci ricordano la relatività della nostra vita e il bisogno di aprirci al Signore e ai fratelli con l’autentica conversione del cuore.

[image: image4.jpg]



Il Celebrante benedice le ceneri:

C - Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera, davanti a Dio nostro Padre, perché faccia scendere su di noi la sua benedizione e accolga l'atto penitenziale che stiamo per compiere.

Tutti si raccolgono, per alcuni istanti, in preghiera silenziosa; poi il Celebrante prosegue:

C - O Dio, che non vuoi la morte ma la conversione dei peccatori, ascolta benigno la nostra preghiera: benedici + queste ceneri, che stiamo per imporre sul nostro capo, riconoscendo che il nostro corpo tornerà in polvere; l'esercizio della penitenza quaresimale ci ottenga il perdono dei peccati e una vita rinnovata a immagine del Signore risorto.  Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
Il Celebrante si impone le ceneri oppure, se c’è il diacono, se le fa imporre da quest’ultimo; poi i fedeli processionalmente, si presentano al Celebrante, il quale impone a ciascuno le ceneri, dicendo:

C - Convertitevi, e credete al Vangelo.

oppure: 

C - Ricòrdati che sei polvere, e in polvere tornerai.

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, all’inizio del cammino penitenza della Quaresima, invochiamo con fede Dio: solo lui può strapparci alla forza del male e sostenere una conversione autentica.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Mostraci il tuo volto, Signore!
1. Tu ci fai riconoscere le ceneri delle nostre infedeltà. Sostieni il cammino di conversione della tua Chiesa. Ridesta le nostre Comunità perché escano dal grigiore e dall’apatia e ritrovino entusiasmo nuovo nella Parola di salvezza. Preghiamo.
2. Tu ci fai riconoscere le ceneri della nostra ingiustizia, dei nostri profitti spropositati. Rischiara le coscienze dei popoli ricchi perché cerchino regole nuove per l’economia, in grado di assicurare una maggiore equità. Preghiamo.
3. Tu ci fai riconoscere le ceneri del nostro egoismo. Apri una breccia nel cuore delle nostre famiglie perché sappiano praticare la solidarietà e l’accoglienza e siano sensibili alle necessità dei vicini e dei bisognosi. Preghiamo.
4. Tu ci fai riconoscere le ceneri della menzogna e del compromesso. Dona a coloro che lavorano nel mondo dell’informazione la forza di cercare la verità e l’impegno di servirla, da qualsiasi parte provenga. Preghiamo.
5. Tu ci fai riconoscere le ceneri della dispersione e della superficialità. Insegnaci a trovare spazi di silenzio per ascoltare la tua voce e rispondere ai tuoi inviti. Preghiamo.
C - Noi ci affidiamo a te, Padre: nel tuo Figlio ci hai mostrato la potenza del tuo amore. Trasfigura ognuno di noi con la tenerezza della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vivo portiamo all’altare i nostri propositi di conversione, promessa d’Amore per vivere intensamente, in modo personale e comunitario, il cammino della Quaresima.
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SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, questo sacrificio, col quale iniziamo solennemente la Quaresima, e fa’ che mediante le opere di carità e penitenza vinciamo i nostri vizi e liberi dal peccato possiamo celebrare la Pasqua del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.    T – Amen.
PREFAZIO di Quaresima IV e 
Preghiera Eucaristica della Riconciliazione I
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Dio non si rassegna alle nostre fughe e alle nostre infedeltà. La sua bontà è più forte dei nostri errori. Per questo ci rivolgiamo a Lui, con la semplicità dei figli che si sentono accolti in ogni istante. Diciamo insieme:   T - Padre nostro...
SCAMBIO DI PACE

D – La riconciliazione tra noi è indispensabile se vogliamo ricevere la Misericordia di Dio. 

Abbandoniamo dunque ogni rancore, ogni sospetto, ogni pregiudizio e con tutto il cuore scambiamoci un gesto di pace.
COMUNIONE

G – Siamo stati invitati dal Signore a pregare il Padre nel segreto per sentirci ascoltati ed accolti. 

Ora, apriamo la nostra vita al Signore Gesù, che si dona a noi nel Pane dell’Eucaristia, perché ci renda capaci di vivere nel raccoglimento durante i quaranta giorni della Quaresima, così da essere docili alla sua Parola e sensibili nella carità verso fratelli.

L'Eucaristia è il "luogo" più adatto per chiedere perdono e per aprirci alla certezza che Dio ce lo concede. Dalla comunione con Cristo prende significato e valore la penitenza che ci accingiamo a compiere nei modi a ciascuno consentiti.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Padre della Misericordia, grande è il nostro peccato

ma immenso è il Tuo Amore per noi!

Nella sobrietà e nella solennità di questa Liturgia

ci inviti a riscoprire la bellezza delle origini,

della Pasqua del Tuo Figlio, che ci aperto la via della salvezza.

Tanti sono i messaggi che dalla Tua Parola oggi accogliamo;

tutti ci invitano a lasciarci alle spalle il peccato,

tutto ciò che ha mortificato e annullato la Tua bellezza in noi,

tutto ciò che cancellato il Tuo Amore 

nel nostro rapporto 

con Te, con i fratelli, con tutti i fratelli e, persino, con noi stessi.

Fa’ che sappiamo accogliere davvero,

senza più alcuna esitazione, il Tuo invito alla conversione;

le ceneri, poste sul nostro capo, 

siano il segno del nostro impegno concreto

a vincere il male che ci circonda con la potenza del Tuo Amore.

Distruggi la nostra ipocrisia, scuotici dalle nostre sordità;

aumenta la nostra fede, 

dona forza alla speranza, 

rinsalda la carità,

vinci con la Tua Misericordia 

i nostri effimeri desideri di potere e di successo,

guarisci dalle piaghe della droga, del sesso e dell’alcool

i giovani che cercano la felicità, 

ma trovano solo dei paradisi artificiali 

che presto svaniscono nel nulla e annullano le loro stesse vite.

L’elemosina, la preghiera,

il digiuno da tutto ciò che sfigura la veste del nostro Battesimo

aiutino a guarire la nostra società, la nostra gente, 

le nostre città, i nostri quartieri, le nostre famiglie

da ogni male che vi alberga,

perché tutti insieme, con il cuore purificato,

camminiamo verso la Pasqua del Tuo Figlio,

epifania del Tuo supremo atto di Amore.

Il tuo Spirito ci guidi a Te, eterno Amore, Vita senza fine, 

Luce senz’alba né tramonto, Gioia inesauribile,

per gustare la gioia della salvezza 

che Tu ci ottieni nell’offerta del Tuo Cristo.

Padre della Misericordia, grande è il nostro peccato

ma immenso è il Tuo Amore per noi!

Ascolta ed esaudisci la nostra supplica,

accogli il nostro pianto e il nostro cuore lacerato

e donaci ancora, senza limiti, il Tuo perdono,

per essere “con” Te ed “in” Te una cosa sola.
oppure:
** G - È antico e sempre nuovo 
questo percorso della Quaresima 
che intraprendo per partecipare alla tua Pasqua di risurrezione.

Preso nel vortice di mille parole, che mi seducono e lusingano, 
ho bisogno di intendere la tua voce per ritrovare la via della vita.

Ripiegato su me stesso, sui miei interessi ed i miei bisogni, 
non sono più capace di commuovermi per le sofferenze altrui, 
di soccorrere e di tendere una mano, 
di mettere la mano al portafoglio senza troppe esitazioni.

Reso schiavo di troppe cose e di un appetito insaziabile, 
di un’avidità che non conosce limiti, 

anelo ad una libertà che da troppo tempo ignoro 
e sono pronto a praticare il digiuno 
pur di provare fame di te e di ciò che conta veramente.

Distrutto da tante attività, usurato da troppe tensioni, 
deluso da rapporti superficiali, desidero incontrare te,

che solo puoi saziare la mia sete di vita eterna.

È vero: non è agevole il cammino della Quaresima.

Ma che importa, 
se mi conduce al rigoglio di una nuova primavera...
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oppure:
*** G - Mentre la natura, 
ancora immersa nel torpore dell’inverno, 

prepara nel segreto della terra la vitalità della primavera, 

tu ci chiedi di rinnovarci nel profondo del cuore 

e ci inviti a percorrere l’itinerario della Quaresima.

Ci inviti alla compassione, alla solidarietà verso i poveri, 

ai gesti della riconciliazione, 

della benevolenza, della misericordia. 

Ci proponi di ritrovare attraverso la preghiera

un rapporto autentico con te, intessuto di ascolto e di parole. 

Ci offri la possibilità, attraverso la pratica del digiuno, 

di avvertire quella fame profonda che rischia di essere coperta 

dal nostro consumismo, dalla nostra ingordigia, 

da tante brame che attraversano la nostra esistenza.

Strada antica, quella della Quaresima, 

sentiero battuto da tanti altri cristiani prima di noi.

Tu ci spingi ad affrontarlo con risolutezza ed entusiasmo, 

con audacia e con gioia, perché è un percorso di liberazione, 

che ci conduce a sperimentare 
la forza e la bellezza della Pasqua.

oppure:
**** G - Padre mio, che vedi nel segreto, 

tu sai quanto sfuggo al segreto del cuore 

e cerco lo sguardo ammirato degli uomini, 

meschino compenso all’orgoglio dell’io 

che ha recitato la sua parte 

nella commedia dell’umana pietà.

Ben altro, ben più sconvolgente 

è il mistero della tua pietà, 

ma quanto ancora lo ignoro, 
vagando lontano... 

Fammi ritornare, ti prego, 

a quelle profondità del mio essere 
dove tu dimori: 

nella luce nuova del pentimento, 

esulterò di gioia alla tua presenza.

Padre nostro, che sei nei cieli, 

tu conosci il male del mondo 

e quanto ogni giorno anch’io lo accresco. 

Aiutami, oggi, a cogliere il giorno della salvezza; 

concedimi, ora, di guardare al tuo Figlio 

trattato per noi da peccato, 

crocifisso per noi, per me. 

Riconciliato dall’Amore infinito, 

vivrò nell’umile amore 

che altra ricompensa non chiede 
all’infuori di te. 

oppure:
***** G - Ecco un’altra Quaresima, Signore, 

puntuale ogni anno, come la primavera. 

La Chiesa ci invita ad intraprendere un cammino di conversione

per celebrare in verità la tua Pasqua di morte e risurrezione 

e rinascere a vita nuova. 

Sono le tue parole a guidarci per questo percorso austero 

in cui ognuno è chiamato a fare i conti con se stesso, 

ma anche a scoprire 
la smisurata grandezza del tuo amore per noi.

Tu ci chiedi di vegliare sul nostro cuore 

perché è da lì che nasce il male e il bene, 

l’egoismo e la generosità, la gelosia e lo spirito fraterno.

Tu ci chiedi di aprire il nostro cuore 
al tuo sguardo di misericordia, 

alla luce che viene da te, 

per lasciarci trasformare e guarire dal tuo Spirito.

Tu ci chiedi di dilatare e ringiovanire il nostro cuore:

di lasciarci alle spalle le antiche grettezze ed ottusità

per farlo pulsare al ritmo del tuo.

Allora saremo disposti a praticare una nuova solidarietà, 

capace di cambiare questa terra in una casa di fratelli. 
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Questo sacramento che abbiamo ricevuto, o Padre, ci sostenga nel cammino quaresimale, santifichi il nostro digiuno e lo renda efficace per la guarigione del nostro spirito. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio, Padre misericordioso, conceda a tutti voi come al figlio prodigo la gioia del ritorno nella sua casa.   T – Amen.
C – Cristo, modello di preghiera e di vita, vi guidi nel cammino della Quaresima all'autentica conversione del cuore.   
T – Amen.
C – Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga nella lotta contro il maligno, perché possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T – Amen.
D – In questo “tempo di grazia” rendiamoci disponibili al Signore che vuole riconciliare tutti noi con il Padre. 
Sia questo della Quaresima il tempo favorevole per l’impegno alla conversione in vista della celebrazione gioiosa della Pasqua.  

Con l’impegno di accogliere e vivere l’invito alla conversione, andate in pace!   T - Rendiamo grazie a Dio.
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Accogliendo la Parola del Signore

che sconvolge le nostre esistenze

sentiamo forte l’urgenza della Conversione
per dare a noi, 
ai fratelli con cui condividiamo la ferialità

e al mondo intero la gioia della salvezza
che Cristo ci ottenuto nella Sua Pasqua.

In questo tempo di grazia
ci facciamo pellegrini verso il Padre,

certi di essere accolti 

nell’abbraccio della Sua Misericordia.

Riscopriamo la bellezza del nostro Battesimo
e viviamo con coerenza 
il nostro “essere cristiani”,

lungi da ogni ipocrisia!

BUONA QUARESIMA!
Vostro in Cristo

Antonio Pinizzotto
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